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La nudità è scomparsa
parlano solo i tatuaggi
FEDERICO VERCELLONE

essuno se n'è ancora accor-
to, ma il nudo non esiste

più. Dopo millenni in cui la nudi-
tà ha occupato ï1 campo come
soggetto erotico, ideale e artisti-
co, spesso addirittura come tutte
e tre le cose insieme, è scompar-
sa. -PAGINA29

LE TENDENZE

lo sono unico al mondo
e te lo grido con un tatuaggio
lI nudo è scomparso, sommerso dai simbolismi incisi sui corpi

così ogni individuo esprime verità sempre più in conflitto con la società

essuno se n'è an-
cora accorto, ma
il nudo non esi-
ste più. Dopo mil-
lenni in cui la nu-
dità ha occupato

il campo come soggetto eroti-
co, ideale e artistico, spesso
addirittura come tutte le tre le
cose insieme, è scomparsa. E
mai possibile che nessuno se
ne accorga? Ha torto chi dice
che la nudità, in realtà, è diffu-
sissima. Certo, basta pensare
al Web, dove circolano ogni
sorta di immagi-
ni più o meno
conturbanti ed
«esplicite». E no-
to tuttavia che
l'inflazione fini-
sce per distrug-
gere il valore in-
trinseco delle cose. Ma questo
non basterebbe tuttavia per
dire che il nudo è scomparso.
Il problema è che siamo sem-
pre più dinanzi a corpi che, an-
che quando si palesano senza
indumenti, non sono tuttavia
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affatto proprio come mamma
li ha fatti: spesso o spessissi-
mo sono coperti di segni di
ogni genere e tipo. Basta anda-
re su di una spiaggia per accor-
gersi che pochissimi ormai ri-
spettano il modello ideale
«Wasp», «White Anglo-Saxon
Protestant», tramandatoci da
tanto cinema classico ameri-
cano. Nella calca ci si palesa-
no disinvolti corpi segnati, di-
segnati, in breve tatuati.
Sembra quasi che molti deb-

bano dirci subito chi sono, ve-
stendosi di simboli che metto-
no da parte ogni riservatezza
e mistero. Loro e forse anche
noi godiamo immediatamen-
te di una garanzia e di una ras-
sicurazione: colui che abbia-
mo dinanzi può amare le cose
più diverse, ma quelle le ama
davvero, che si tratti del cane,
di una minoranza etnica, del
sadomaso, della squadra di
calcio del cuore, di Martin Hei-
degger, della fidanzata o del
fidanzato o di entrambi, quan-
do si vuole strafare. E non so-
lo le ama, ma si identifica con

esse. Si iscrivono i simboli sul-
la nostra pelle per esprimere
la nostra verità, che è un no-
stro modo di essere autentici.
L'imperativo — a riprendere il
titolo di un famoso libro di Pe-
ter Sloterdijk— è Devi cambia-
re la tua vita per essere davve-
ro, schiettamente, te stesso.
In altri termini devi essere au-
tentico, unico, l'iperbolico ar-
tefice della tua vita che non ri-
conosce dipendenze da nulla
e da nessuno.

Della verità quale ponte tra
più persone, tra parti avverse,
tra maggioranze e minoran-
ze, in breve quale proposizio-
ne condivisa, non si fa così più
parola. E anch'essa una dipen-
denza che incatena l'io auten-
tico e, di default, è entrata in
crisi. E affondata insieme l'i-
dea di una società i cui vincoli
sovrastano l'individuo. Ognu-
no tende ad appartenere sem-
pre più — anche prescindendo
dal fenomeno, sia pur molto
significativo, del tatuaggio —
a una comunità in conflitto
con la società, coni suoi obbli-

ghi e i suoi doveri. Il populi-
smo nasce anche da qui, da
un tragico scivolamento nel
modo di costruire e di dare
senso, per cui non si ricono-
scono deleghe a nessuno e si
deve vivere tutto sempre e so-
lo in prima persona. E eviden-
te che questo costituisce uno
scivolamento tragico nella co-
struzione dell'identità colletti-
va e individuale. La riflessio-
ne filosofica può aiutarci mol-
to a capire questo fenomeno,
come testimonia il bel libro di
Elio Franzini, Filosofia per il
presente. Simboli e dissidi del-
la modernità, comparso da
Morcelliana. Qui, a fronte del-
la crisi che condividiamo, e
che l'esempio del tatuaggio il-
lustra efficacemente, si ricor-
da che quelle del corpo sono
in realtà energie simboliche
grazie alle quali si costruisce
una comunicazione che non è
e non deve essere idiosincrati-
ca e pertanto legata al relativi-
smo del punto di vista, come
tanto (non tutto) postmoder-
no ci aveva insegnato. Certo,
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dobbiamo rintracciare uno
spazio nuovo e, quantomeno
da questo punto di vista, i ta-
tuaggi ci orientano nella dire-
zione giusta. Si tratta — come i
ndica Franzini rifacendosi a
Edmund Husserl — di appren-
dere il senso delle cose, im-
mergendoci nel mondo della
vita e nelle sue forme, impa-
rando a riconoscere quell'in-
tenzionalità non espressa ma
chiara, «fungente», quelpalpi-
to di esigenze e pensieri che
circolano nella comunicazio-
ne sociale come un basso pro-

fondo che definiamo, a poste-
riori, opinione pubblica. Essa
lega gli individui in modo in-
sieme consapevole e inconsa-
pevole, un po' come accade
quando ci accorgiamo di ap-
partenere, insieme a chi ci cir-
conda, non a una folla ma a
un'atmosfera comune.
Proprio a questo proposito

un filosofo laico come Franzi-
ni ci fornisce un'importante in-
dicazione, attingendo al lessi-
co religioso. E un'indicazione
di rilievo non solo dal punto
di vista sociale, ma da quello

Capitano Geor-
ge Costente-
nu s, artista
circense della
fine del XIX se-
colo tatuato su
tutto i corpo

politico. Ci dice che nella sel-
va dei simulacri del nostro
tempo, nella miriade di identi-
tà frammentate, polimorfe e
disperse, dobbiamo riuscire a
rintracciare un unico tema,
un punto di riferimento affida-
bile anche se non monolitico
o assoluto, una struttura ana-
loga a quella del sacro antico
e moderno. Non è tuttavia un
presupposto insormontabile
come nell'antichità o nella ci-
viltà cristiana medioevale e
moderna. E' invece un compi-
to e un'ancora per coloro che,
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Filosofia perii presente
Simboli e dissidi
della modernità
Morcelliana, pp.192, €16

nel mondo delle identità diffu-
se e senza nesso, intendono
rinnovare un vincolo comu-
ne. Su questa base si potrebbe
ripensare anche la democra-
zia in quei termini nuovi che
sono richiesti dai nostri gior-
ni: non più come un vincolo
quasi trascendente che va dal-
la costituzione e le leggi ai cit-
tadini, con un andamento
top-down, bensì come un vin-
colo centripeto che sorge bot-
tom-up, dal basso, dai singoli.
Potrebbe essere un buon mo-
do di ridare un po' di linfa alla
nostra vita politica messa in
crisi dai populismi.—
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